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PERCHE’ QUESTO PROGETTO


Nikolaj Roerich, prima come russo e poi come artista, amava e conosceva bene il teatro: è un mezzo potente per arrivare alle coscienze e come tale può essere utilizzato per diffondere semi di Bellezza e Consapevolezza. 


Tutti gli artisti impegnati in questo progetto, anche se provenienti da percorsi spesso differenti, sentono la necessità, oggi più che mai, di lavorare e di andare in scena esattamente con questo scopo: condividere con il pubblico spiragli di verità, incoraggiare una visione più profonda della vita, cogliere dell'essere umano soprattutto le infinite possibilità di ricchezza interiore. 

Quando si ha il privilegio di stare in scena e di raccontare ciò in cui davvero si crede, il rito del teatro è perfetto e dà la misura della sua sacralità.


Abbiamo pensato che il teatro fosse dunque il mezzo giusto per presentare agli spettatori due personalità di così grande levatura e tuttavia ancora pressoché sconosciute in Italia. Il percorso umano e artistico di Nikolaj e Elena Roerich crediamo possa affascinare per la sua  originalità, per l'infaticabile tensione ideale che trasmette e per la ricerca spirituale anticonformista, coraggiosa e 'scientifica' di cui è esempio. 


L'Arte e il Teatro possono a loro volta farsi veicolo di questa tensione verso un'evoluzione della coscienza attraverso la Bellezza. 

LO SPETTACOLO

Lo spettacolo vuole essere insieme racconto  e viaggio.  

Il racconto affascinante di due esistenze straordinarie vissute all'insegna della ricerca spirituale e dell'impegno concreto per la diffusione e la realizzazione dell'etica vivente. 

Un viaggio nello spazio e nel tempo perché Nikolaj ed Elena Roerich nella loro vita hanno davvero attraversato il mondo e la storia del '900, ricercando e diffondendo ideali di bellezza eterna, tessendo relazioni, adoprandosi per creare ponti di pace tra gli uomini, le loro culture e religioni. Dalla Russia, paese propulsore di fondamentali istanze di rinnovamento in campo artistico  e sociale, all'America, terra di  libertà e grande dinamismo, fino all' India, per i Roerich vera patria dell'anima. 

Il testo, costruito attingendo alle pagine dei diari, delle lettere e ai molti scritti lasciati dalla coppia, procederà per sintesi, narrazioni e dialoghi, ricostruendo un itinerario spirituale che va dalla presa di coscienza del valore della Bellezza  come magnete universale capace di orientare le coscienze verso il Bene, fino alla spedizione vera e propria alla ricerca in India e Tibet della leggendaria Shamballa, il luogo in cui i dimorano Grandi Maestri. 

Attraverso Nikolaj ed Elena Roerich possiamo compiere anche un ideale viaggio dentro noi stessi perchè è la ricerca spirituale che ha ispirato la vita di questi due artisti dell'anima, consentendo loro di lasciare alle generazioni future un progetto di pace, fratellanza e cultura.

Lo spettacolo vuole arrivare diretto al cuore e alla sensibilità del pubblico utilizzando a pieno la potenza straordinaria dei meravigliosi dipinti di Nikolaj Roerich, proiettati in scena su di un grande schermo che sarà utilizzato come vera e propria scenografia. 

La potenza cromatica, la composizione spaziale e ritmica delle opere di Roerich, infatti, comunicano immediatamente allo spettatore un desiderio di raccoglimento e di elevazione spirituale oltre che fisica, il senso di un cammino interiore da compiere alla ricerca della verità. Gli ideali di unione tra le culture e tra le arti e di fratellanza spirituale tra gli uomini si rispecchiano nel silenzio perfetto dei suoi quadri, nella pace delle sue cime innevate, nei simboli antichi, nelle figure di Santi e di pellegrini in cammino.  

